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Oggi in Calabria 
P I N O S O R I E R O 

igl iaia d i g iovani sono ogg i a Reggio a m a n i 
festare per una civ i l tà de l la pace c o n t r o la 
maf ia La Calabr ia pul i ta li saluta c o n legitt i
m a soddis faz ione La marc ia Reggio-Archi 
rappresenta e m b l e m a t i c a m e n t e un at ten
z ione nuova ed una presenza coraggiosa 

de l le grand i associaz ioni de l la società c iv i le 
i ta l iana a sostegno de l la lotta d i resistenza e 
d i l iberaz ione c h e s t i amo p o r t a n d o avant i in 
questa terra Consapevo l i che qu i , p iù c h e a l 
trove, la battagl ia democ ra t i ca c o n t r o la ma
fia si ident i f ica c o n il r i nnovamen to de l la po
l i t ica e de l la società È impo r tan te ' che tutta 
la società i ta l iana abb ia ch i a ro c h e I in iz iat i 
va d i quest i due g iorn i a Reggio non si r iduce 
ad una tes t imon ianza generosa portata da l -
I esterno in una terra in teramente d o m i n a t a 
da l la maf ia e perdu ta al la democ raz ia Si in 
serisce invece, al i in terno d i u n o scont ro d u 
r iss imo tra poter i c r im ina l i e poter i d e m o c r a 
t ici Sia ch i a ro le energie de l la d e m o c r a z i a 
ca labrese n o n sono state anco ra né cance l 
late né annu l la te Lo tes t imon iano i tant i 
f r amment i d i società c iv i le che tra m i l l e in
c o m p r e n s i o n i e d i f f ico l tà si sono co l legat i 
da i la Calabr ia al p iù vasto m o t o naz iona le 
c h e d a l re fe rendum al la not te d i Samarcan
da , ha fatto emergere 1 Italia c h e d i ce basta 
N o n so lo anche den t ro gl i appara t i de l l o 
Stato esistono forze sane c h e si in te r rogano 
su c o m e l iberarsi da c o n d i z i o n a m e n t i pres
s ion i , d i f f ico l tà , da i m i l l e p r o b l e m i i n s o m m a , 
lasciati a d arte marc i re per imbr ig l ia re la rea
z ione con t ro le cosche La Calabr ia pu l i ta è 
infat t i nonos tan te tut to, un energia ancora 
in c a m p o a n c h e se avverte il p rop r i o isola
m e n t o r ispetto a tanta parte de i poter i de l l o 
Stato e de i poter i reg ional i e local i La si tua
z ione è cer to d r a m m a t i c a I fatti c h e si accu 
m u l a n o sono sempre p iù inqu ie tan t i quas i 
vi fosse una ca lco la ta «strategia de l la disat
tenz ione- per r idur re questa reg ione a d u n a 
marca d i f ront iera dove in c a m b i o de l l an 
nu l l amen to de l le leggi v iene concesso ai p iù 
fort i ed ai v io lent i l ibertà d i saccheggio d i r i 
sorse e d i consens i e let tora l i N o n è un caso 
c h e la gran parte de i part i t i c a l a b r c i inter
vengano sul le quest ion i de l la maf ia a l massi
m o per negare d i essere co l lus i o per l amen 
tarsi d i ven i re c r im ina l izza t i Mai per spiegare 
a d alta voce c o m e fare per spezzare lo stra
potere de l le cosche 

I fatto è c h e in questa reg ione I in t recc io po l i -
t ica-af fan-maf ia è d iventa to il p i lastro d i u n 
sistema cor ro t to c h e inqu ina part i a m p i e de l 
la società c iv i le Questa real tà n o n l ' hanno 
costru i ta d a sol i i ca labres i L o spec i f ico ca la 
brese è d a t o da l l a conve rgenza affarist ica tra 
i g rupp i de l potere r o m a n o e d i l o ro cor r i 
sponden t i in questa terra I g rand i affari ( M e 
gacentra le a c a r b o n e , base Nato per g l i F I 6 ) 
s o n o stati decis i a R o m a - c o m e o r m a i r isul
ta d a car te e d o c u m e n t i processual i - c o n 
tanto d i spar t iz ione de i quat t r in i a mon te , d i 
re t tamente nel le an t i camere d i min is t r i e sot
tosegretar i , e p o i co l l oca t i q u i nel conv inc i 
m e n t o c h e g rupp i d i r igent i loca l i , in c a m b i o 
d i qua l che br ic io la , li avrebbero garant i t i as
s i cu rando impun i t à È per «dare certezza» a 
questo m e c c a n i s m o c h e e stata cercata e 
sol leci tata, per sch iacc iare la società c iv i le e 
l ' imprend i to r ia sana, la forza d i coe rc i z ione 
de l le cosche Da q u i l ' i ndebo l imen to p iù 
comp less ivo de l la Calabr ia , il c i r co lo v iz ioso 
spesa pubb l i ca , in tervento s t raord inar io , 
con t ro l l o po l i t i co e let tora le c h e ha provoca
to l ' i l legal i tà di f fusa e le guerre d i ma f ia c h e 
h a n n o a c c u m u l a t o in m e n o d i 5 a n n i p i ù d i 
m i l l e mor t i ammazza t i I n s o m m a , qu i la ma
f ia è il r a p p o r t o po l i t i ca affari protet to da l la 
forza v io lenta de i c lan 

La Calabr ia n o n è d u n q u e la conseguenza 
de i r i tard i c h e qu i si sono accumu la t i , m a -
pu r t r oppo - I an t i c ipaz ione d i possibi l i pro
cessi d i deg rado qu i appars i p r ima e in te rmi 
n i p iù devastant i p rop r i o perchè qu i la e l is i 
de l vecch io s istema po l i t i co s é incont ra ta 
c o n una società c iv i le s to r icamente p iù de
bo le I n s o m m a oggi si pone il p r o b l e m a d i 
l iberare tutta l ' Italia da un sistema po l i t i co 
c h e progress ivamente, se n o n verrà spezzato 
in t e m p o é dest inato non a spaccare l ' I tal ia 
in d u e . c o m e c i si a t tarda a denunc ia re c o n 
m i o p i a m a a fare d i tu t to il paese una ' g ran
d e Ca labr ia " Per questo c i sen t iamo, qu i og 
gi , i protagonisat i d i un i m p e g n o naz iona le e 
democ ra t i co c h e co r r i sponde , immed ia ta 
men te , agl i interessi mig l io r i degl i i ta l iani 
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L'ex premier francese sulle idee e i valori di una sinistra di oggi 
Il progetto di una società solidale in una economia di mercato 

La nostra speranza adulta 
dopo il croflo delle utopie 

Quello scritto di Villici 
Rollini dinnente di'l 
Partito socialista frutici' 
se ed ex primo ministro 
ù Imito dal discorso die 
lui pronunciato a Cliam 
ben e rappresenta la 
piattaforma pollina del 
suo rientro sulla Siena 
politica del suo paese 
dopo il periodo di silen 
:io seguito ali abbondo 
no della tanca di nouer 
no il l5inagRio scorso 

• • Caduto il comun ismo so 
v letico ora bisogna aspettarsi 
il crol lo d . tutti i comun ismi 
Ed è certamente verso I Asia 
che ben presto - su questo 
non e é alcun dubb io - si 
estenderà il movimento d i li 
berazione 

È certo che nel corso d i 
questo processo si verifiche
ranno dei sussulti che daran
no mo l lo fastidio a qua lcuno 
Non d iment ich iamo d altron 
de che appena ieri mi l ion i eli 
uomin i e d i donne avevano 
appunta to le loro speranze sul 
comun ismo Tant i dir igenti e 
intellettuali del Te r / o m o n d o 
dovranno imparare a farne a 
meno Saremo capaci d i for
nir loro i nuovi puni i d i riferi
mento d i cui avranno biso
gno' ' 

L i vera e propria catastrofe-
economica dell impero sovie
t ico e dei paesi tradizional 
mente da esso dipendent i 
Mev^i già (atto capire mol to 
bene che mai I autori tar ismo 
sarebbe stato portatore d i uno 
svi luppo autentico e duraturo 
Solo la democrazia la d e m o 
crazia poli t ica infatti - e noi 
lo sappiamo bene - può con 
sentire d i innescare nei paesi 
del Sud del m o n d o quel de
col lo economico per il quale 
tul le quel le popolaz ion i lavo
rano il più del le volte invano 
da quando hanno I indipen 
denza 

Non esistono 
ricette miracolose 

Ma dovranno essere pa
zienti e tenaci L esempio dei 
paesi del l Europa u ntrale e 
orientale serve a ricordare che 
non c'è una ricetta miracolosa 
per I economia dei periodi d i 
transizione indispensabil i per 
l iquidare le passività e co
struire poi i fondament i e i 
meccanismi d i regolazione 
senza ì qual i non può esserci 
un 'economia compet i t iva 

Negli anni che verranno c i 
saranno progetti important i 
da finanziare Dopo essere 
stati privali d i tu l io e per tanto 
tempo, i popol i che escono 
dal la dittatura aspirano a mo l 
tissime cose1 E cosi assistere
mo forse f inalmente al mo
mento in cu i le forti spese mi 
litari d i un tempo verranno ri
dotte Sotto la pressione dei 
bisogni interni del l 'Unione 
Sovietica e del suo ingresso 
nel m o n d o l ibero possiamo 
sperare d i veder realizzato 
I ant ico sogno d i un autentico 
disarmo 

Si il m o n d o può vivere sta 
per vivere senza le tensioni 
che il confronto Est-Ovest do
po la sinistra spartizione d i 
Yalta si era impegnalo a crea
re e tenere in vita 

Riconcil iato attorno a un i-
dea cosi semplice eppure cosi 
forte - la libertà - il mondo 
potrà rivolgere lo sguardo ai 
problemi gravissimi che mi
nacciano I intero pianeta 

Intendo parlare naturai 

mente del problema demo 
grafico di quel lo del la prole 
zione dell ambiente del lo -.vi 
luppo economico di paesi più 
poveri 

Oggi più che nel passato la 
comuni tà internazionale do 
vrebbe essere in grado di far 
progredire le soluzioni più 
adatte ai bisogni d i tutti - poi 
che la posta in gioco riguarda 
ludo il mondo - e alle capaci 
tà di ognuno In un mondo 
che si va paci f icando dovre 
ino mettere a punto meccani 
snu originali di d ialogo di 
azione e d i contro l lo delle va
ne pol i t iche di coopcraz ione 
internazionale 

Ma stiamo al lenti II dialogo 
Nord-Sud tanto a lungo cer
cato non si svilupperà - co 
me per magia - per il solo fot 
t o c h e il comun ismo e I impe 
ro sovietico sono crol lat i l'er 
che se oggi è possibile parlare 
di un Nord - i paesi del l Ovest 
e del l Est sono unit i nella scel 
la del l economia d i mercato e 
del l iberal ismo pol i t ico - non 
ha più senso invece parlare di 
un Sud ormai mit ico l 'n pae
se eiiclavedctt Africa centrale 
per esempio che cosa ha in 
comune con un economia in 
dustna lcde l l As ia ' 

Come si conf igura oggi l e 
voluzione dei popol i del l Fu-
ropa centronenta le ' Secondo 
queste due grandi tendenze 
lo svi luppo dell economia di 
mercato il consol idamento e 
1 espressione di solidarietà 
cul tural i , etniche linguistiche 
e religiose definite t roppo af 
frettatamenle e t roppo spesso 
nazionali Ciascuna comporta 
rischi specifici e genera speci 
l i d i e diff icoltà come giusta 
mente ha sottolineato Tran 
cois Mitterrand 

lu t t i in effetti possono os 
servare lo se arto crescente Ira 
gli spazi ci identità e gli spazi 
eli organizzazione sociale 

Il vento fortissimo di liberta 
che spazza via il comun ismo 
trova la sua origine in una 
certa misura nelle rivendica 
zioni del l identità nazionale 
Lo si vede in Unione Sovietica 
dove selle repubbl iche hanno 
già rivendicato I mdipenden 
z<\, lo si vede in Jugoslavia 
paese sconvolto dai confl i t t i 
interetnici e lo si vede anche 
in Africa 

Sempre la libertà si incarna 
in un popo lo e questo popo lo 
si identif ica con il suo territo
rio È naturale che sia cosi 
D altra parte però si può es
sere soddisfatti di u ì cont i 
nenie europeo che non sareb
be altro che un immenso fra 
z ionamento d i Stati ung igan 
lesco puzzle balcanizzato co
me al l ' in izio del secolo, pro
prio mentre le 
interdipendenze economi 
che, sociali tecnologiche e 
cultural i sono in cont inuo raf
forzamento ' 

L interdipendenza econo
mica impone che popo l i so 
vrani sempre più numerosi 
ma soprattutto diversi si avvi 
c in ino E a l lo ra ' Bisogna per 
questo negare il dir i t to dei po
pol i a gestirsi autonomamen
te'' O forse - non si sa bene in 
nome di chi o di che cosa - si 
possno imporre criteri discn 
minant i del la nozione d i pò 
p o l o ' 

Per molt i d i noi e è la ten 
denza a proiettale il model lo 
- per la venta pressoché 
esemplare - d i costruzione 
dell Europa Democrazia svi
luppo diritt i del l uomo e tute
la sociale fondano 1 alleanza 
dei nostri popol i un tempo d i 
visi Una parte della sovranità 

M I C H E L R O C A R D 

nazionale dei nosln pacs e 
stata sacrificata per I afferma 
zione della sovranità e u r o p e i 
Noi I abb iamo voluto _• lo vo 
gl iamo \ l a soprattutto abbia
m o potuto ludo 

I popo l i che oggi scoprono 
la loro liberta devono accetta 
re questa venta che fa parte 
del la nostra stona si può de 
legare solo una sovranità che 
effettivamente si esercita 

Ci vorrà \ui pò di tempo 
Dobb iamo olfr ire compren 
sione e coopcraz ione a tutti 
quell i e he sono appena usciti 
eia lunghi anni d i oppressici 
ne Un atteggiamento di mi 
pazienza sarebbe per loro un 
insulto Ben presto le differen
ze diventeranno un elemento 
di coesione e non più d i Irat 
tura 

In questi paesi oggi liberi si 
impone il model lo del l eco
nomia di mercato Non dob 
b iamo rammaricarcene per 
e bò da questa e nata la nostra 
prosperila Questo model lo 
però presenta dei l imit i e delle 
costrizioni interni La ricerca 
del profitto monetar io e im 
media lo - compor ta mol l i 
abusi e genera molte ingiusti
zie 

Per i popol i più lontani dal 
benessere materiale e e il ri 
scino < he non sappiano ap 
prendere la lezione delle no 
stre lotte Sta a noi aiutarli 
con lucidità a e vii irle Impa
r iamo insieme a loro a definì 
re in ambi lo sia economico 
sia pol i t ico un nuovo Slato d i 
dir i t to c.ipace di valutare le 
attivila e i valori umani con un 
parametro diverso da quel lo 
del denaro1 

Definire meccanismi di di 
ritti per delle sex lela che esco 
no da decenni d i arbitr io pol i 
ziesco ma definire anche 
meccanismi eli solidarietà per 
del le società che vogl iono l i
berarsi del l arbitrarietà del de 
Maro è su questo che si basa 
(e questo costituirà la mia ter
za osservazione) I ambiz ione 
di rinnovare il messaggio e la 
missione de l social ismo de
mocrat ico speranza adulta 
pe r i tempi futuri 

II crol lo del comun ismo è il 
crol lo d i un utopia deviala I 
regimi dei paesi del l Est erano 
certamente riusciti a far di 
menticare che il comun ismo 
ali or igine .\vev<i in sé una 
speranza formidabi le L i sua 
forza derivava si da quel che 
< e d i intollerabile in una pò 
verta che vive a contat to con 
la ricchezza ma anche da 
una forma laicizzata di fede 
religiosa nel paradiso in terra 
e d i società pacif icala 

Artefici 
della propria vita 

Il comun ismo ha costituito 
a lungo la linea d i demarca 
zione che distingueva cjuel 
che era d i sinistra da quel che 
non lo era E capi talo a tutti al 
meno una volta di cadere in 
questa trappola D ora in poi 
non polra pi l i succedere 

Ormai tutti quell i che in 
questa utopia hanno creduto 
dovranno misurarsi con quel 
I. iche e I ult ima possibile defi 
nizione del la sinistra sociali
smo di liberta 

Questo non ci porterà ali o 
bl io dei valori I g io rmchever 
ranno possono essere migl io
ri senza e antare Abb iamo 
imparalo che per migliorare 
la vita degli uomin i e delle 

donne non e e mezzo più soli 
do sic uro e durevole e he ren
derl i giudici costanti eli quel 
e l ie vogl iono ottenere 

I a fine del secolo che stia 
ino v vendo al di la delle ap 
paronze costituisce forse il 
momento in cui la poli t ica pò 
tra diventare quel e he sarebbe 
sempre dovuto essere l'insie 
me delle vie e dei mezzi capa 
ci di rendere uomin i e donne 
artefici della propria vita 

l'er una speranza adulta e è 
spazio Fd è una speranza e he 
non può certo ve iure dalla ri 
nuncia al contro l lo consape
vole del nostro destino comu
ne 

Lo scacco del le grandi 
ideologie totalitarie del secolo 
non significa la fine del dibat 
I l io siili organizzazione socia 
le 

Delle quattro grandi ideolo 
gle che si sono spartite questo 
secolo due il fascismo e i l eo 
munismo sono morte sotlo il 
peso degli insuccessi e del fal
l imento morale Le altre due 
l iberalismo e socialdemocra 
zia restano vive Entrambe si 
sono modif icate rispetto alla 
loro ispirazione originaria ma 
la compet iz ione che sussiste 
tr.i loro costituisce ancora il 
centro del nostro dibatt i to de 
mex rat ico 

In un certo senso la situa 
zione si é fatta più chiara Stia 
ino per assistere ne sono ee-r 
to a un r innovamento del d i 
battito pollile o 

È dunque normale che in 
un per iodo di crisi di senso 
I uomo pol i t ico delinisea i 
suoi valori e dica per quale li 
pò di organizzazione sociale 
si bal le 

Vorrei ora ricordare i valori 
in cui e redo e che sono I ossa-
lura della sex le la solidale che 
r ivendichiamo 

II valore centrale credo è -
nella relazione di autonomi ì 
che- si stabilirà tra gli individui 
e le istituzioni che formano 
I organizzazione sociale 

Ora dopo più d i veni anni 
ho avuto I occasione di dire e 
scrivere che lo Stato non può 
limitarsi alle r i forme L azione 
poli t ica deve porsi come sco 
pò pr imario eli dare agli indivi 
du i e ai gruppi gli strumenti 
per essere i protagonisti del 
mutamento sociale 

Gli avvenimenti attuali con
fortano questa convinz ione 
Lo Slato deve indicare delie-
regole che valgano per tutti 
sia nella vita sex la le sia in 
quella economica Dev essere 
un garante e he assicuri la le
galità, una vedetta che prepa 
ra I avvenire un attore che 
co l labora con altri attori 

Tutto questo non ha niente 
a che vedere con I opposiz io 
ne che la poli t ica liberale ten 
la d i istituire tra Stalo e indivi
duo ri costo po i di servirsi 
senza ritegno del lo Stato 

Avrete capi to che se presto 
che un utopia è scomparsa -
quella del l economia e della 
società amministrate - non 
per questo credo che non resti 
a portata d i mano una speran
za ragionevole 

Intorno a che cosa si artico 
la questa speranza' Attorno 
ali uguaglianza del le oppor tu 
mia ncll accesso al sapere e 
alla formazione Intorno al i e-
dif icazione di un sistema d i 
protezione scxiale svi luppato 
quanto più e possibile intor 
no a una maggiore giustizia -
in particolare quella fiscale -
nella spartizione dei fruiti del
lo svi luppo E intorno a uno 
Stato e a un servizio pubbl ico 
in grado di assicurare le rego

le del giexo di correggere le 
disuguaglianze di lar progie 
dire la socie-la senza lasciare 
indietro nessuno 

Capise o che in un paese in 
cui per tanto tempo lo Sialo si 
e identif icato in un partito uni 
co e c]uesto partito unico si e-
identi f icalo ne Ila menzogna e 
nel cr imine difendere lo Stato 
e il servizio pubbl ico difende
re lo Stato non è precisameli 
te un idea popolare Credo 
però e he abb iamo il dovere 
per amicizia e solidarietà d i 
spiegare alla g< lite del l F.sl 
c l ic si va l iberando che negli 
anni a venire quel che cliffe 
renziera i paesi che avranno 
sistemi economie i e sex lali or 
mai simil i sarà la qualità del 
servizio pubbl ico la qualità e 
la parità di occasioni per 
quanto riguarda istruzione 
sanità casa giustizia grandi 
infrastrutture-

La differenza e già mol to 
forte tra i paesi ixc identali lo 
I ho sempre de l lo e he lo se a 
d imento progressivo del servi 
zio pubbl ico e uno degli al 
tentali più gr.ivi che si possa 
lare al bisogno eli solidarietà e 
alla volontà di combattere la 
disuguaglianza 

L'economia 
di mercato 

Il sex lul ismo democrat ico e 
I incarnazione di chiesto prò 
getto \1a non basta dire che 
la stori i ha giustific alo la scel 
la fatta nel l'JJI) a Tours ( i l 
corrispettivo frane ese del 
Congresso di Livorno Ndr ) h 
una venta ina non é sufflè leu 
le 1 valori restano ma il ino 
del lo d i e imb iamcnto s-x lale 
non e pm lost i sso 

Dobb iamo oggi dichiarare 
r o n chiarezza il nosi io scopo 
costruire una sexiela solidale 
in un economia d i mercato 
I. esperienza ci ha dimostralo 
che negare la concorrenza 
non eia ne possibile ne auspi 
cabi le Ma la realta dell azio
ne d i governo dimostra con la 
slessa forza che la regola del 
contral to e oggi una necessita 
ancora forte-

Questa constatazione ci 
porla a superare la semplice 
idea di economia mista Non 
bisogna, infatti commettere 
I errore simmetr ico a quel lo 
dei liberali che cont rappon 
gono lo stato ali indiv iduo 
confrontando il settore pub 
bl ico e il privato Ridef iniamo 
con maggiore precisione le 
funzioni del lo Slato e faccia
m o capire qual i sono le forme 
indispensabil i d i coopcrazio
ne 

Il social ismo demcxrat ico 
ha nella sua tradizione tutte le 
risorse per andare in questa 
direzione Ne possiede i vaio 
ri ma ha anche elaborato le 
procedure che tengano conto 
delle interdipendenze di una 
società complessa 

Affermiamo con forza oggi 
c iò che e e e io e he più essere 
Già nel l<)8fi ho avuto m o d o 
di dire quale dc-v essere per 
noi il quadro d i r i ferimento 

Tut to d ipende evidente 
mente dal rispetto che è do 
vuto alla persona umana La 
liberta innanzitutto dando 
per scontalo che la liberta 
economica ne- e parte mie 
granfe La democrazia in cu i 
p lu ia l ismo e al tempo slesso 
laicismo sono la base del le 
istituzioni pol i t iche L i solici i 
nela per gli individui e per i 
gruppi e un dovere 

f huchtzmiH di Anna l'aula 1 

Enti pubblici privatizzati: 
nuovo potere alla De 

dalla trasformazione in spa? 

F I L I P P O C A V A Z Z U T I 

L y annunc io e he e irl i intende prex edere alle 
privatizzazioni pi r via eli decre lo legge ha 

solle v i to le ipo'esi e le reazioni p iù diverse-
L i soia parol i ( dee reto l II ic ri-alo sia I en 

_ _ _ _ _ tusiasmo di ili uni sia il pan ico d i ultn I l a 
creato pe lo anche una ve ra e- p rop i u u n 

lusiom a l imen ta t i pel altro i l il I itici e he il te sto i l i tale 
dee reto approv i lo dal ( ot isigl io del ministr i ncl l i gior 
naia d i lunedi ì l i se Ile mine cont inuava ad essere ignolo 
quasi a tutti tranne a co lo ro e hi- lo stavano r i toccando 
Solo il 1 ot tobre è stato possibile avere a disposizione il 
testo pubb l ica to sulla Gazzetta ulfic lale d i giove-di 1 otto 
bre Cosa dice questo dee rete/' Dice ( c o m m i 2 e i) die
sel proposta del ministro del Bi lancio (Pomic .no) gli enti 
del le gestioni de Ile l'arte" ipazioni statali ( In Eni I t im ) e 
gli altri enti pubbl ic i economie I (ad esempio Ina Enel 
Ts e-cc ) possono ( non debbono 1 ) essere trasformal i in 
sexiela pel azioni (e omn ia 1 i Si comprende il disagio 
dentro la De ed anche nel Psi che vedono accrescere 
enormemente il potere d i PaoloC inno Pomic ino il quale 
deve alle he fornire ic nteri ai eju ih devono uni formarsi gli 
statuti degli enti t ias lomia l i in spa E po iché i t om i di d o 
t izione degli enti ci tal i sono trasfoimati in e ìpit i le socia 
le del lo Sialo le o m n i a 2 ch i e lo Stato ) e i n v i o temere 
che tali az ioni si i n o deposi tate presso il ministero del Bi 
lancio stesso (meg l i o dunque sarebbe il Tesoro c l i c 
non ha g lande esperienza di gestione industr iale 1 a l fi 
ni di consent i re a tale niiniste ro il sostanziale governo 
del le partecipazioni sl.it ili ( o s i gli end tr isformati in 
spa avrebbero in testa il ministero (e-d il min is t ro) del 
Bilanc io e he già govem i mezzo b i lanc io pubb l i co 

Il elee re-Io dunque non r iguarda le sexii la operat ive 
( a d esempio la Snain ) posse-elute elai tre ent i d i gestione 
e he dovrebbero trasformarsi in spa In realta tali sexiela 
g iaog t ' i possono essere ce Julc- l.che- non lo si vuole fa 
le i partit i eli governo si o p p o n g o n o Non si comprende 
dunque I entusiasmo (vedi a lcuni industr ial i ) d i ehi nt ie 
ne storico tale dee le toc he i ppun to nul la iggiungc-ul 
I esistente se non una gigantesca d is locazione di potere 
nelle mani del min is t ro del Bilaiic io II decreto ( c o m m a 
1) non r iguarda neppure le banche pubbl iche che-cont i 
nuano iicl essere regolate dal la legge Amato e dal la b l in
datura offerta dal la norma che impone e he il "i l d e l i a 
pitale debba restare nelle man i pubbliche II decreto 
esclude poi espl ic i tamente (sempre al c o m m a l) le 
sex iet.1 e gli ent i a p l i t i e ipazione degli enti lex ili e dellc-
leg iom Per g.iranti isi tuttavia che la ve-ste de Ila spa non 
dia t i oppa l iberta igli amminis t rator i il decreto prevede 
al c o m m a (> i a dif l i -renz i d i quan to pre-ve deva I or igina 
rio d isegno di legge- presentato da Carli ) e he il presiden 
le del Consigl io de i ministr i (Andreo t t i ) sentito il Cipe 
(presieduto d i Pomic ino) nomin i gli ammin is t ra tor i in 
b ise il le vecchie norme del coeiic e civi le ( art J I ' W ó 1 ) 
lil) ( i l ) che mol t i vorrebbero abrogare per liberare le 
unpre se pubblic he- dal la oppr imen te presenza del partit i 
pol i t ic i Non v or i em m o essere t roppo mal iz iosi ma u i o i 
p,ire che visi,. I ina e he spua sul ministero del le Parteci 
paz iom stat.ili I De si ,ij>|-resti a trasferire al ministero 
de I Bi lancio lu ' t i i potei i di nom ina e dunque di con t ro l 
io sulle nuove spa non per vende re queste ma per ave 
re più facile Li v i i per vendere ad a lcun i amic i a lcune 
del le sexiela partec ipate da te m p o oggetto de l desider io 
d i m o i t i Saremo costretti a raccogl iere le f i rme anche per 
l.i cancel laz ione dc-l ministero del B i l anc io ' 

V en iamo al lora alle a l ienazioni ( c o m m a '() 
Come a b b i a m o de tto 11 normat iva de l decre
to legge ngu irela a dif ferenza di quan to pre
visto in or igine nel d isegno di legge presenta 

_ _ _ _ _ to da Carli solo gli ent i cu gestione e le azien 
de au tonome Ma su tali a l ienazioni i n c o m b e 

i lC ipe (pres ieduto da Pomic ino i che lissa gli indir izzi ed 
incile- il Par lamento che deve esprimersi nel caso di per 

dita del cont ro l lo d i maggioranza Vog l io osservare che 
benché noi si sia governati da persone assai singolari m i 
pare tutt. ivla assai difficile e l le e i si venda in b locco I In 
0 I Ehm ( e c h i li vuole con la massa di debi t i che si porta
no appresso ' ) o 1 l.ni (questa si c l ic e appet ib i le date le 
f iorent i sexieta partec ipate ) o I Ina o I Enel E p iù p roba 
bi le che d i queste una volta t rasformale ni spa si possa 
vendere qualche- quota d i m inoranza E su questo aspet
to va denunc ia to il 'at to che il decreto e"- assolutamente 
sfornito d i quel le regole e lementar i che dovrebbero far si 
che la vendita non divent i una svendita- agli amic i p iù 
car i l 'ulto e r inviato al min is t io del l eso ro ( c o m m a 10) 
e he tuttavia alle Ile onesta volta ele-ve sentire il Cipe a cu i 
in questo m o d o vengono assegn ite e ompetenze che 
propr io non gli spettano e e he (• lagionevolc immaginare 
non sappia esercitare Osservo mime che se si avesse in 
a n i m o di vende re i vecchi ent i t rasformati in spa ( c o n lu i 
te le società partecipate) perche fissare tutte quel le nor 
me che rendono e io assai di f f ic i le (se non imposs ib i le ) e 
che avvic inano ancora d i p iù i partit i (anche tramite il 
Par lamento) ali i gestione e-d al futuro del le imprese 
pubblic h e ' Sarebbe un c lamoroso autogol che tuttavia 

1 astuzia d i mol t i co lo ro e he hanno messo le man i sul de
creto consente d i esc ludere a pr ior i Mi auguro e he il d i 
batt i to par i , imeni i n possa portare mol t i e lement i a con 
forto de Ile cose- qui dette perche que l lo c l i c m i pare d i 
scorgere dal la lettura d i questo elee re l o e ancora una 
volta la vo lontà d i una parte del la De d i mantenere del 
tutto intatto il p ropr io potere nel m o n d o del le imprese-
pubb l iche Non sarà social ismo reale- non si tratterà 
neppure di sacche di soci i l ismo re-ale e la De non è 
ne-mmeno il Pcus ma al pan eli altri e d o p o la lettura del 
decreto I idea che gli assomigl i molte non mi esce da l a 
testa 
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